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Un grande 
magazzino 

per lavorare 
meglio e 
spendere meno 

E' nato agli inizi dell'anno dalla 
fusione di due coop 

L'associazionismo si è notevolmente 
sviluppato in tutta 

l'area fiorentina - Una proposta per 
razionalizzare il settore della 

distribuzione - Necessaria una nuova 
politica del credito 

I servizi erogati ai soci 

; Il 1980, ha rappresentato 
per, l'esperienza dell'asso
ciazionismo fra dettaglian
ti a Firenze una tappa 
fondamentale che ha se
gnato una "svolta decisiva 
per l'intero movimento as
sociativo. 

E', in pratica, dall'inìzio 
dell'anno che le cooperati
ve "CEAF e COP aderenti 
al CONAD si sono fuse in 
un'unica azienda il CODEP 
(Consorzio Dettaglianti 
Fiorentini) e hanno trasfe
rito 1 propri magazzini di 
Calenzano e del mercato 
ortoffùttlcolò. in un'unica 
struttura dì: 8.Ó00 ihq. a ; 
ScandiccI all'uscita di.SÌ-
gna dell'autostrada del so
le (a titolo orientativo 1 
vecchi "locali raggiungeva
no complessivamente ap
pena 2.000 ìnq. di ampiez
za). 

Nuovi investimenti 
e posti di lavoro 

-.' Non si tratta, comunque, 
solamente di una questione 
di misure, ma di tutto un 
processo economico, poli
tico e sociale che ha pre
ceduto l'insediamento del 
CODEF nel magazzino di 
ScandiccL Si è trattato di 

un investimento di centi
naia di milioni in attrezza
ture che 1 soci della coo
perativa hanno sostenuto, 
investimenti che hanno 
datò decine di posti di la
voro nuovi e hanno proiet
tato l'azienda verso incre
menti di fatturato di quasi 
il 40 per cento rispetto al 
dati del 1979. 

Dicevamo che 11 CONAD 
nella nostra città ha rag- : 
giunto un risultato politico 
perchè si è dimostrato che 
anche * nel settore della 
distribuzione è possibile 
sconfiggere logiche di pa
rassitismo e di arretratez
za aziendale e commercia
le creando strutture che lì 
consumatore può e deve 
avere coinè punto di rife
rimento in questo difficile 
settore con il quale ognu
no di noi si scontra quoti
dianamente. Risultato so
ciale perchè ci poniamo 
l'obiettivo di aggregare un 
sempre più vasto numero 
di dettaglianti e anche a 
questo proposito 11 dato è 
incoraggiante .se si pensa 

: che 1 soci alla fine del 1979 
non arrivavano • a 300 
mentre alla fine del mese 
di agosto i dettaglianti as
sociati al CODEP erano 
circa 400, ma con prospet

tive - di incremento molto 
più ambiziose, cioè di rea
le alternativa pei* tutti 1 
dettaglianti fiorentini. :. 
• - Queste ultime considera
zioni ci servono per intro
durre il discorso sul servi
zi che il CONAD riesce a 
erogare ai soci: una con
segna settimanale della 
merce non deperibile, tri-
settimanale per II settore 
salumi e latticini, quoti-

, diana per. quanto riguarda 
li-frutta e là verdure. Tut
to "quésto se da xLnh parte 
offre degli innegabili van
taggi ai soci dall'altra ga
rantisce al consumatore la 
freschezza dei prodotti nel 
negozi CONAD. '"•"_.;• '; \';\\ 

Ridurre i tempi; 
di distribuzione 

- Rimane comunque diffi
cile nella sintesi di poche 
righe spiegare pienamente 
la portata di questo tipo 
di organizzazione ' della 
distribuzione: basti l'esem: 
pio del servizio del settore 
dell'ortofrutta: con la con
segna al punto vendita 
tutte le mattine della mer
ce riduciamo di oltre tre 
ore al giorno l'orario di 

lavoro del dettagliante or
tofrutta che, prima:- di" 
questo servizio, - andava 
dalle cinque . del mattino 
alle otto della sera, orario 
che del resto rimane per 
la stragrande maggioranza 
degli operatori del settore 
con il conseguente costan
te abbandóno di questo ti
po di attività..^- ,*v.-.-v-«v. 

I servizi che ' 11 CONAD 
riesce a dare al propri as
sociati non si limitano só
lamente a. curare aspetti 
dir carattere - commerciale 
ma tendono Inoltre ad an
dare nel-senso di un- reale 
cambiamento . del detta
glio; . a questo , proposito. 
sorretto dèi contributo di 
un apposito consorzio na
zionale che garantisce la 
qualità dell'intervento,, ri
cordiamo 11 nostro Impe
gno per la ristrutturazione 
della rete di vendita con il 
conseguente ammoderna
mento dei negozi, soprat
tutto con la costituzione 
di società alle vendite fra 
dettaglianti che, riconse
gnando le vecchie licenze 
al comuni vanno a gestire 
moderni punti di vendita 
di -r. carattere prevalente
mente rionale portando 
indubbi vantaggi alla col
lettività e contribuendo m 
maniera determinante alla 
riduzione della polverizza

zione della rete che at
tualmente rappresenta la 
principale caratteristica 
negativa del settore. 

A supporto di ' quest'or
dine di interventi, natu-

! talmente aperti a tutti 1 
dettaglianti soci, 11 CONAD 
organizza corsi di aggior
namento e formazione 
professionale sia - In ma
niera autonoma sia assie
me alla Confesercenti che 
è il sindacato di categoria 
più rappresentativo della 
nostra: realtà, pei*..cercare 
di sopperire : alle carenze 
dègù organi che dovrebbe
ro essere Istituzionalmente 
preposti a questo tipo di 
attività formativa. .?,;>*.. 

Controllo delle unità 
; di vendita ; ;; 

.<•••? Per concludere fl discor
so sul servizi che il CO
NAD dà ai propri associati 
ci preme sottolineare l'ul
timo • in - ordine ' di attua
zione, ma '•; non certo di 
Importanza, cioè II servizio 
Inerente. la gestione e 
controllo < delle moderne 
unità di vendita: di quelle 
strutture appunto, prima 
ricordate, sorte grazie - al
l'associazionismo fra det

taglianti alle vendite oltre 
che agli acquisti. -:• ; 

E' certo che se anche le 
considerazioni fin qui fatte 
danno l'immagine di im
portanti obiettivi raggiunti 
e - di un'espansione della 
proposta associativa fra 
dettaglianti, la strada da 
percorrere è stata appena 
Imboccata. ;- ' Molto resta 
ancora da fare perchè l'as-
soclazlonlsmo < diventi •••' e-
spresslone della maggio
ranza del dettaglianti-. _ 

€ SI-tratta di sconfiggere 
logiche "individualistiche 
ancora fortemente radicate 
da chi opera nel settore, 
di garantire-11 rispetto del
ie-léggi vigenti '•'• ancora 
troppe volte non .rispettate, 
da aziende che operano' 
nel settore della distribu
zione alimentare: si deve, 
a <* nostro avviso, inoltre 
avviare una politica di at
tivazione • e In 'maniera 
molto più incisiva dell'at
tuale di finanziamenti e di 
crediti agevolati per so
stenere e dare la possibili
tà al settore di fare quel 
salto di qualità per un 
reale ristrutturazione della 
rete di vendita, che è poi 
l'obiettivo anale della 
proposta del CONAD. . 
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À metà tra commerao e arte 
Grande folla tra le vetrine della maiolica - Ricerca stilistica e di mercato sono 
le due anime di questa ormai decennale manifestazione -Un saldo tessutopro
duttivodi piccole aziende artigiane - H progetto per una esposizione perma
nente che sia di pungolo per Io sviluppo della produzione in ceramica 

Vasi, vasetti, soprammobi
li, statuine ordinati sapien
temente nelle vetrine sotto 
tuia luce sistemata ad^ arte 
per valorizzare i pregi del 
famoso materiale: la cerami
ca. 

La ceramica è regina in 
avesti giorni a Sesto Fioren
tino per la decima edizione 
deUa fiera, una manifestazio
ne che vede offrire a mi
gliaia di visitatori U meglio 
delia produzione di decine e 
decine di botteghe artigiane 
che nella ceramica hammo 
ormai una gloriosa tradizio
ne. 

E* dalle botteghe dove la
vorano maestri-operai che è 
nata la florida industria detta 
ceramica ormai conosciuta in 
tutto fl mondo. 

Operatori e 
trtifUM m Fiera 

Cosi la Fiera di Sesto Fio
rentino si presenta come 
qualche cosa a metà tra una 
galleria espositiva d'arte e un 
•expo» che risponde atte fer
ree leggi del commercio. 
. La cittadina toscana i por
tante in onesti giorni meta 
di interessati operatori 
commerciali, di cittadini in 
cerca del bel soprammobile, 
a anche di artigiani prove

nienti da altre zone d'Italia a 
dall'estero a caccia di idee 
nuove da ̂ rubare» all'inven
tiva dei maestri toscani. 

Quest'anno la manifesta
zione si svolge nei locali del
l'Istituto Tecnico commercia
le <Duca d'Aosta*. Al suo al
lestimento hanno lavorato 
l'Amministrazione r comunale, 
la Confederazione nazionale 
degli artigiani, le organizza
zioni fiorentine degli artigia
ni, la Conf esercenti,,l'Unione 
Turismo. La Fiera ha motti 
€padrtm>, una fitta schiera a% 
enti patrocinatori che «anno 
dalla Regione alla Camera di 
Commercio. » ; . < > * • ì -,i 

La mostra è così suddivisa: 
nel piazzale che circonda l'i
stituto sono esposte auto, 
macchine agricole, automezzi 
di vario genere. Al pian ter
reno del «Duca dì Aosta» lo 
spazio è stato riservato àUe 
aziende del settore ceramico. 
& un po' U fiore aWocchietto 
ài tutta la manifestazione; 
sono esposti una miriade di 
oggetti dì uso comune, vasi, 
piatti, lampade, ornamenti ni 
orcettana, terraglia, maiolica 

e vetro. 
Sempre al primo piano 

terra hanno sede anche gU 
istituti torte di Sesto Fio
rentino e dir Firenze che 
mostrano negli tstand* altre 
che ad oggetti dì vario gene
re, anche studi t disegni di 

modelli nuovi ed esercitazio
ni per decorazione. 
, Salendo al primo piano U 
visitatore incontra gU estone» 
commerciati. La rassegna i 
corredata da una serie di 
diapositive con commento 
sonoro che illustrano la sto
ria deUa manifattura più fa
mosa, di Sesto, Tantica Mani
fattura GlnorL • M'a \ ... • i 
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Famire lo sviluppo 
M t rótte 

Passeggiando tra le aule 
scolastiche adibite a locati «fi 
esposizione si possono ' om* 
mirare manufatti frutto del 
pnk sapiente artigianato non 
solo di Sesto ma pure di 
Lastra a Stana, deSClmprune-
ta, di Firenze e anche cfi re
gioni lontane, cerne le Puglie 
è U Veneto. Accanta a questi 
oggetti, a volte dette vere e 
proprie pìccole opere forte, 
stonm anche le oetrùut che 
debbono •onorare» le legai 
del mercato: qui I gusto, che 
m sfotte cade in 
sorretto detta rito 
mfmT^Sr9m^nw We< ' ^ w W B % « s * 

tanto ' è nec diarie che 
eh'—se trevi poste vicino al-

i le lopcre nmpojsrBv 
lo scope aebm Fiera m 

j Sesto Finn enfino ' • MHÌMSI* 
, tutto quello di favorire la 

sviluppo del commercio, tro
vare sempre maggiori sboc
chi atte aziende locali. Ci 
anche chi pensa ài dare sta
bilità e continuità a questo 
genere cH intaattne. L'idea 
che circola qui a Sesto è ben 
accolta da motti artiaiani e 
commercianti: una mostra 
detta ceramica permanente 
che raccolga la cremo desia 
produzione artigiana di Sesto 
Fiorentino, detta Toscana e 
deWc attre regioni, 
' ' Si vorrebbe dare un punge 
lo continuo eiVattwna dei 
produttori: e ~ decoratori ' di 
ceramiche perchè non si la
scino andare ma continuino 
netta loro ricerca originale di 
cose sempre nuove, di mode 
e idee originali che manten
gano in vita 8 patrimonio di 
esperienza accumulato net 
decenni. 

tn altre parole, si tratta di 
rafforzare un tessuto sociale 
ed economico * che ha retto 
gagliardamente a tutte ìe bu
fere detta crisi. La decimo 
•arnione deUa fiera sta a di-
mostrano: Sesto non si e 
piegato atte difficoltà, 

Servizi a cura di 
GABRIELE CAPEUI 
ANDREA LAZZEftl 

CO MAS 
COOPERATIVA OPERAIA 
MAIOLICHE ARTISTICHE 
SESTESI 
Stabilimento e Amministr. 
Piazza Ghibertf, 30-31 
Telefono 44.89.313 SESTO FIORENTINO 

SESTO FIORENTINO (FI) 
Via dell'Olmo, 179 
Tel. 055/449.22.30 

PRESENTALE 
NOVITÀ'INVERNALI 1980-81 

Maria 
casa delle tende 

Via A. Gramsci 246-248 - Tel. 4489377 

50019 SESTO FIORENTINO 
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Si ricorda che i tappeti orientali rappresentano i l migliore investimento 
' ANTÌCA BOTTÉGA ARTIGIANA fondata nel 1*82 
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CONCESSIONARIA 

F.lli PRESENTI 
via ciotto, a • tal. •Must/* 

FIRENZE 
C >^v; 

OFFKMA AUTORIZZATA 

F.lli BIANCALANI 
Vi«l« PrataM, 64 • Tei. 442.700 

. Salotto Especlxiona: 
Viale dall'Olmo, 173-171-

; SESTO FIORENTINO • 

.-U> 1.6-1.8 
LA VETTURA DEGLI ANNI '80 

Garanzia Intagral» im anno tu 
Km • aliai anni * 

tutta te wattora - Garanzia Intaerala 
Garanzia intaarala «amidatura 

FACILITAZIONI STRAORDINARIE PER LE VENDITE EFFETTUATE IN FIERA 

Unità 
Vacanze 
20162 MILANO 

V.le F. Testi, 75 
Tel. 64.23.557 
00185 ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 4950.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

SARCHI LORIANO 
JANOÀ d AUIOBMNCHI ì 
VENDITA • ASSISTENZA 

SESTO FIORENTINO 
VIA CADORNA 29-tel.4481100 

Premo u S o l o R o P o A . p n e u m a t i d 
TROVERETE: la miglioro tocnotogio 
I migliori prodotti nazionan ad astori ! 
Rjcottruilona con materiali origioai 

SEDE E ASS. TECNICA SUCC. E ASS, TBCMICA 
Via A. Clamati. 4H4H Via Staccalo» 11 
SESTO FKWMIO (Hi aliai) FIRENZE 
TaL4StJ« ' TOL411JM 
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4IEU0R» 
SESTO FIORENTINO (H) 

Via duaoppa Garibaldi 157 
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